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VI Domenica di Avvento

Èproprio vero che lo Spirito di Dio soffi  a dove 
vuole, se ha suggerito a J. P. Sartre, prigioniero 

in un campo nazista, una meditazione che volle fos-
se rappresentata alla vigilia di Natale. “La Vergine 
è pallida e guarda il bambino. Il suo è uno stupore 
ansioso comparso una volta soltanto su un volto 
umano. Perché Cristo è suo Figlio, carne della sua 
carne. L’ha portato in grembo, gli off rirà il suo seno 
e il suo latte che diventerà il sangue di Dio…Ma 
nessun bambino è stato strappato più crudelmen-
te di questo a sua Madre, perché è Dio e supera in 
tutti i modi ciò che essa può immaginare. Nessuna 
donna ha mai potuto avere il suo Dio per sé sola, un 
Dio bambino che si può toccare”.

don Giorgio
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Per questo io aspetto la Novena: per fare Natale con voi, per farlo insieme. Non c’è come il Natale per 
percepire che “festa” è “insieme” o non è “festa”. Il motivo è semplice ed è legato proprio al contenuto del 

Natale: Dio diventa Bambino per stare insieme a noi, per poter essere abbracciato dalle nostre mani, anche se 
vuote, per poter essere accolto dai nostri cuori, anche se feriti, per poter 
essere ammirato dai nostri sguardi, anche se abituati ad altra Luce, per 
poter essere semplicemente... con noi.

Ècosì tremendamente bello - quando si vivono i diversi momenti 
della nostra Novena - trovarsi tutti davanti al nostro Presepe, che 

fi nalmente avrà tutte le pecore raccolte... appunto INSIEME. Essere lì 
e ritrovarci a guardare nella stessa direzione. Perchè, vedete, guardare 
nella stessa direzione signifi ca volersi bene davvero, ci insegna un 
saggio del secolo scorso e, prima di lui, la straordinaria semplicità della 
saggezza di Gesù. E a me sembra proprio di percepire che il bene cresce  
tanto... quanto più riusciamo a condividere Gesù e lo sguardo su di Lui.

Mi pare proprio che in quello stare insieme davanti al Presepe nascano 
tanti piccoli moti di stima e altrettanti motivi di ringraziamento; 

proprio lì trovino spazio tante piccole considerazioni e altrettante 
buone intenzioni; sempre lì fi oriscano una serie di minuscoli perdoni 
e una nutrita serie di infi nite pazienze. Lì e solo lì davanti al Presepe, 
cioè davanti a Gesù che si fa piccolo, nasce una grande, aperta, disponibile, paziente, vivace, sorridente, 
generosa... famiglia. Nasce, diciamolo, una Comunità. Anzi, nasce proprio una Chiesa, una Parrocchia, 
la nostra Chiesa e le nostre Parrocchie. Quel Bambino ha il potere enorme di tenerci insieme tutti, ciascuno 
con le proprie storie e i propri caratteri, con i propri pregi e i propri difetti, con le proprie convinzioni e con le 
proprie fragilità. Ci troviamo lì tutti diversi e tutti feriti, tutti desiderosi di bene e tutti pronti a riceverlo, tutti 
pieni di voglia di fare e di esserci, ma anche di sparire e di non fare più niente. Coltiviamo lì davanti al Bambino 
Gesù quello Spirito che solo può farci andare OLTRE: oltre la fatica, oltre i difetti, oltre i pettegolezzi, oltre le 
discussioni, oltre la noia, oltre la presunzione, oltre i protagonismi, oltre le ingiustizie, addirittura oltre il male 
voluto-da-altri e non meritato. Addirittura oltre... la morte: perchè la vita del Bambino Gesù è l’inizio della 
Vita-Eterna-per-noi. Soltanto questo vertiginoso pensiero potrebbe farci respirare il cielo. Anche nelle nostre 
chiese parrocchiali, anche nella nostra Comunità, nella nostra - chiamiamola con il suo nome- Chiesa.

Decidiamo, per favore, di vivere la Novena: è qui che si assaggia il cielo, la Bellezza di Dio e le possibilità 
sterminate che schiude la condivisione di questo bene immenso che ha il volto del Bambino Gesù. 

Ci ritroveremo CHIESA, ci ritroveremo insieme, sapremo chi siamo e di-chi siamo e, forse, permetteremo a 
tanti altri di ri-trovarsi in questo mondo che è tanto bello, ma anche tanto bisognoso di Luce. E noi, se è vero il 
Vangelo di oggi, siamo qui per “dare testimonianza alla Luce”. Buona Novena di Natale... insieme!

il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 14  - V Domenica di Avvento

Lunedì 15 - S. Pietro Canisio

Martedì 16 - Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe

Mercoledì 17  - I Feria prenatalizia “dell’Accolto”   

Giovedì  18  - II Feria prenatalizia “dell’Accolto”

Venerdì 19  - III Feria prenatalizia “dell’Accolto”    

Sabato 20  - IV Feria prenatalizia “dell’Accolto”

Domenica 21  - Domenica dell’Incarnazione


